
 

 

 

 
 

 
  Ordinanza Sindacale N. 28 
  Data di registrazione 23/07/2026 

 
 

 

OGGETTO: 

ORDINANZA CONTINGIBILE ED URGENTE PER LA MESSA IN 
SICUREZZA DI ALBERI PERICOLANTI SUL TERRITORIO COMUNALE 
DA PARTE DEI CITTADINI E DEROGA RISPETTO ALLE DISPOSIZIONI 
PER GLI ABBATTIMENTI/POTATURE DEL REGOLAMENTO PER LA 
GESTIONE DEL VERDE PUBBLICO E PRIVATO 

 
 

IL SINDACO 
 

Premesso che a seguito dei numerosi e violenti fortunali che si stanno verificando in questi 
giorni nel territorio comunale - ed in particolare degli eventi occorsi in data 15/07/2026 ed in 
data 21/07/2026 -  molte alberature pubbliche e private sono state abbattute, causando, in molti 
casi, gravi problemi alla viabilità pubblica per la caduta delle piante stesse o dei loro rami sulle 
sedi stradali, con conseguenti rilevanti rischi per la sicurezza pubblica. 
Le forti raffiche di vento, insieme alle copiose piogge, oltre ai danni sopra citati, hanno generato 
molte situazioni di imminente pericolo di danno grave a persone, animali e cose, andando a 
compromettere la sicurezza statica delle alberature che non sono state divelte; 
Dato atto che i fenomeni atmosferici che si stanno verificando assumono carattere di 
eccezionalità anche se negli ultimi anni sta aumentando sempre più la loro frequenza; 
Atteso che tali fenomeni sono imprevedibili e anche gli opportuni interventi di manutenzione 
programmata sul verde sia pubblico che privato, non sono in grado di scongiurare situazioni di 
pericolo per la pubblica incolumità; 
Visto da ricognizioni svolte su tutto il territorio comunale che a causa degli eccezionali eventi 
meteorologici accaduti in questi ultimi giorni, oltre alle cadute di piante ad alto fusto già 
verificatesi, sono tante le situazioni di pericolo che si sono generate a causa di alberature che 
non risultano più essere in sicurezza; 
Richiamato l’art. 54, commi 4 e 4-bis del TUEL il quale recita: 
“4. Il sindaco, quale ufficiale del Governo, adotta, con atto motivato provvedimenti contingibili 
e urgenti nel rispetto dei principi generali dell'ordinamento, al fine di prevenire e di eliminare 
gravi pericoli che minacciano l'incolumità pubblica e la sicurezza urbana. I provvedimenti di cui 
al presente comma sono preventivamente comunicati al prefetto anche ai fini della 
predisposizione degli strumenti ritenuti necessari alla loro attuazione. 
4-bis. I provvedimenti adottati ai sensi del comma 4 concernenti l'incolumità pubblica sono diretti 
a tutelare l'integrità fisica della popolazione, quelli concernenti la sicurezza urbana sono diretti 
a prevenire e contrastare l'insorgere di fenomeni criminosi o di illegalità, quali lo spaccio di 
stupefacenti, lo sfruttamento della prostituzione, la tratta di persone, l'accattonaggio con 
impiego di minori e disabili, ovvero riguardano fenomeni di abusivismo, quale l'illecita 
occupazione di spazi pubblici, o di violenza, anche legati all'abuso di alcool o all'uso di sostanze 
stupefacenti.”; 



Ritenuto necessario tutelare la pubblica incolumità, disponendo l’obbligo da parte del privato 
cittadino che ha alberature che risultino essere pericolose perché potenzialmente instabili, 
compromesse o a rischio di crollo, che possano causare problemi di transito, soprattutto in 
funzione dei mezzi di primo soccorso  e di pronto intervento, di provvedere all’abbattimento o 
rimozione degli elementi pericolosi nel più breve tempo possibile; 
Ritenuto altresì, in considerazione delle numerose richieste di rimozione o abbattimenti di alberi 
privati instabili, di concedere ai privati cittadini di procedere in celerità a tali interventi  senza 
dover attendere il decorso dei 30 gg. previsti dalla consueta procedura di comunicazione di 
abbattimento prevista nel Regolamento del verde pubblico e privato. Il proprietario dell’albero 
dovrà, tuttavia, produrre la documentazione comprovante la situazione di pericolo inviandola 
all’apposito ufficio comunale entro 30 giorni dall’abbattimento al fine di consentire al Comune di 
registrare l’intervento in deroga al Regolamento, a fini conoscitivi e di monitoraggio; 
Evidenziato che si è provveduto ad inviare la presente ordinanza contingibile ed urgente al 
Prefetto, ai sensi del comma 4 secondo capoverso dell’art. 54 del TUEL; 
Visto il Regolamento del Verde pubblico e privato, allegato C del Regolamento Edilizio 
dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie approvato con Delibera di Consiglio dell’Unione n. 37 del 
29.09.2022; 

 

ORDINA 
1. A tutti i proprietari e conduttori di terreni e/o aree confinanti con strade comunali, vicinali di 
uso pubblico, marciapiedi, parcheggi pubblici o ad uso pubblico, linee di distribuzione della 
corrente elettrica e/o di telecomunicazioni ricompresi nel territorio comunale di provvedere a 
quanto di seguito specificato: 

- messa in sicurezza, nel più breve tempo possibile e comunque non oltre 10 giorni 
dalla pubblicazione della presente ordinanza, anche con potatura o abbattimento di ogni 
alberatura che per forte inclinazione, instabilità, compromissione, rischio di crollo totale o 
parziale, risulti pericolosa per la circolazione stradale e/o pubblica incolumità anche in 
previsione di ulteriori eventi meteorologici intensi o eccezionali, in modo da prevenire 
situazioni di pericolo per la sicurezza della circolazione dei veicoli e dei pedoni; 

2. A tutti i cittadini che possiedano alberature instabili, visibilmente inclinate che cadendo 
possono causare danni all’interno o all’esterno delle loro proprietà, di procedere in celerità alla 
messa in sicurezza sia con potature che con abbattimenti, senza dover attendere il decorso dei 
30 gg previsti dalla consueta procedura di “Comunicazione di abbattimento” prevista dal  
Regolamento del verde pubblico e privato  allegato C del Regolamento Edilizio dell’Unione dei 
Comuni Valli e Delizie approvato con Delibera di Consiglio dell’Unione n. 37 del 29.09.2022. 
3. In entrambi i casi sopracitati, è fatto obbligo ai proprietari di produrre opportuna 
documentazione fotografica e planimetrica comprovante la situazione di pericolo generata 
dall’albero e di inviarla  all’Ufficio Ambiente dell’Unione Valli e Delizie 
(protocollo@pec.unionevalliedelizie.fe.it) entro 30 giorni dall’abbattimento, al fine di 
consentire all’ufficio di registrare l’intervento in deroga al Regolamento, a fini conoscitivi e di 
monitoraggio. Detta documentazione dovrà essere esibita in caso di controlli da parte delle 
autorità competenti. 
4. Rimangono vigenti le altre indicazioni riportate nel  Regolamento del Verde pubblico e privato, 
allegato C del Regolamento Edilizio dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie. 

 

DISPONE 

- di inviare la presente ordinanza contingibile ed urgente al Prefetto, ai sensi del comma 4 
secondo capoverso dell’art. 54 del TUEL; 

- di pubblicare la presente ordinanza sul sito dell'Ente ed all’albo pretorio comunale, 

- di trasmettere copia del presente provvedimento a: Corpo Unico di Polizia Locale       
dell’Unione dei Comuni Valli e Delizie, Stazione Carabinieri Argenta, Carabinieri Forestali 
(stazione di Portomaggiore), Polizia provinciale, Consorzio di Bonifica Pianura di Ferrara, 
Agenzia regionale per la sicurezza territoriale e la protezione civile, E-distribuzione. 

 



INFORMA 

che avverso la presente ordinanza si potrà ricorrere: 

- in via gerarchica al Prefetto di Ferrara entro 30 giorni dalla pubblicazione del presente 
provvedimento 

- al TAR entro 60 gg dalla pubblicazione o in alternativa al Presidente della Repubblica entro 
120 gg. 
 
 
 
 
 
 
 
 SINDACO   
 ANDREA BALDINI   
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